
Suore di Santa Maria di Loreto dal 1915 

 
Nel 1891 Maria Bonari, suora della Congregazione di Santa Maria del Buon Consiglio, rimase a gestire 

l’asilo di Sant’Antonino a Saluggia, dopo che il vescovo di Vercelli aveva invitato quella congregazione a 

lasciare al diocesi. La Bonari ebbe il consenso del vescovo a rimanere e ad avviare una nuova comunità 

religiosa addetta alla cura dell’infanzia e dei malati; la nuova famiglia religiosa delle Suore di Santa Maria di 

Loreto ebbe l’approvazione nel 1896 dallo stesso vescovo e fu istituita come congregazione diocesana nel 

1938 e ricevette il lodo pontificio nel 1954. 
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Montanera 

Asilo Infantile  (Suore Giuseppine dal 1897 al 1909, poi Suore di Santa Maria di Loreto dal 1915 al 1923; 

ancora le Suore della Consolata dal 1942 al 1947) 

(Parrocchia Trasfigurazione di Nostro Signore) 

Le vicende dell’Asilo infantile di Montanera sono molto travagliate: sorse su iniziativa del parroco don 

Giobbe e del Comune, con una Società per Azioni partecipata dalla popolazione, iniziando nel 1883 

l’accoglienza dei bambini sotto la cura di una maestra del paese ed in casa Gallo, presa in affitto. Nel 1886 

ebbe l’approvazione governativa, quando era cambiato il parroco, con l’arrivo di don Martini. Nel 1890 

venne chiuso perché i locali risultarono inadeguati ad un’ispezione dell’Ufficio scolastico provinciale. Con 

l’animazione di don Martini nel 1896-97 venne costruito un edificio adeguato e l’asilo riaprì nel 1897 con la 

guida delle Suore Giuseppine, che vi rimasero fino al 1909. Continuò con una maestra  locale. Nel 1915 

vennero le suore di Santa Maria di Loreto a guidare la casa, ma la lasciarono già nel 1923. Si proseguì 

nuovamente con maestre laiche fino al 1942, quando si resero disponibili delle Suore della Consolata, 

richiamate in patria dalle missioni per motivi bellici. Esse nel 1948 ripresero la via delle missioni, lasciando 

Montanera. Il parroco don Barale interpellò ben 34 istituti di suore, ma inutilmente. L’asilo di Montanera 

continuò con personale laico ed il sostegno della parrocchia fino al 1990. 
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